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· TEMA DI RICERCA

Separazione dalla mamma e inserimento al nido.

· DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA

“Vi è relazione tra la serenità della mamma nel lasciare il proprio figlio al nido e il buon inserimento del bambino in quel contesto socio-educativo?”

· DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Stabilire se esiste una relazione tra la serenità della mamma nel lasciare il proprio figlio al nido e il buon inserimento del bambino in quel contesto socio-educativo.

· COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DELLA RICERCA

L’inserimento al nido spesso è il primo distacco del bambino dalla mamma e l'inizio di una nuova avventura in un gruppo di coetanei e con diverse figure di riferimento (Koulouris, Gazzotti, 2010).

Il modo in cui il genitore vive il distacco può pesare tanto quanto quello del bambino nel momento in cui lo lasciamo nelle mani dell’insegnante. Ciò nonostante, Daniela Campomagnani (2011), nel suo articolo, scrive che spesso le mamme ignorano che l’inserimento sia un momento importante e delicato anche per loro stesse, perché il distacco dal proprio bimbo è quasi in tutti i casi accompagnato da una serie di emozioni contrastanti. Da un lato c’è il genitore che vede l’inserimento come un’esperienza di crescita positiva ed è consapevole che al nido il proprio figlio riceverà tutte le attenzioni e le cure che merita, che imparerà rapidamente tante cose nuove, che si divertirà. Dall’altro lato, il genitore teme che questa scelta, dettata dalla necessità, influisca negativamente sul bambino, sul loro legame e, di conseguenza, prevalgono i sensi di colpa. In più, è consapevole che il piccolo inizierà tutta una serie di percorsi che lo porteranno a crescere senza il suo aiuto.

I fattori che influiscono sulla positiva separazione sono 4: 

-L'età del bambino: nei primi mesi di vita è probabile che l'ansia per il nuovo ambiente si manifesti in maniera meno evidente, mentre nel periodo dell'angoscia per l'estraneo (intorno agli 8/9 mesi circa) ci saranno più difficoltà.

A questo proposito, Paola Ulissi ritiene che prima dei 3 anni un bimbo non possa ritenersi pronto, psicologicamente, a condividere una figura adulta con altri bambini. 

La permanenza dell'oggetto non si stabilizza prima dei tre anni e questo significa che un bimbo, quando la mamma si allontana è come se "sparisse". In generale, i bambini al di sotto dei 18 mesi hanno la necessità di una figura di riferimento molto presente e costante perché lo sviluppo affettivo proceda senza troppe difficoltà per il piccolo. Dopo i 18 mesi, il bambino ha acquisito sicurezza nella deambulazione per cui può sentirsi libero di andare ad esplorare "nuovi mondi", il linguaggio è ai primi rudimenti però questo significa che si sta iniziando a voler comunicare anche con qualcuno che è altro da sé. 

-Il temperamento facile del bambino: regolarità nelle funzioni biologiche, disponibilità ad affrontare nuove situazioni e facile adattabilità ad esse, risposte adeguate allo stimolo, buone capacità attentive e tono di base dell’umore positivo (Ramaglia, 2011).

-La relazione di attaccamento sicura con il genitore. 

-Il tipo di esperienze che hanno accompagnato ogni singolo bambino: se ha dei fratelli più grandi potrebbe essere facilitato nell'accettare questa esperienza, se è abituato a frequentare altre persone e altri bambini sa cosa significhi e cosa comporti "vivere in società", ovvero condividere con altri tempi, spazi, attenzione, giochi. Molto diversa può essere l'accettazione del nido per un piccolo che ha sempre vissuto un rapporto esclusivo con la madre o con un sostituto materno e che di fatto ha solo sperimentato un rapporto di tipo diadico (Ulissi).

Paola Ulissi, inoltre afferma che la mamma deve essere la prima a sentirsi pronta nel separarsi dal bambino, affinché lui possa accettare questa esperienza. Per questo, le viene spiegato che per i primi giorni dovrà essere presente in classe al fine di aiutare il piccolo a conoscere l'ambiente, le educatrici, i compagni. La separazione dovrà essere graduale e procederà sulla base delle reazioni del piccolo. Il momento del saluto non dovrà essere troppo lungo: una volta salutato e consegnato nelle braccia dell'educatrice, la mamma dovrà andarsene. Se sarà lei ad essere insicura anche il bimbo lo sarà. Se la mamma avrà fiducia anche il figlio potrà accettare la nuova situazione. 

L’inserimento al nido solitamente avviene con più bambini accompagnati dalle loro mamme e spesso questo momento risulta prezioso per molte di loro, specialmente quelle alle prime armi e molto in dubbio sul da farsi, se continuare con l’inserimento o rinunciare. Sentirsi supportate da altre mamme che hanno già vissuto la stessa esperienza è fondamentale per permetterle di affrontare la situazione nel migliore dei modi sentendosi più sicura. Se il bambino si sentirà “al sicuro”, anche grazie alla serenità della mamma, tutte le paure di entrambi svaniranno (Campomagnani, 2011).

Sitografia e bibliografia:

· Arace A., “Psicologia della prima infanzia”, mondadori, Milano, 2010
· Ramaglia G., “I disturbi dello sviluppo”, Carocci, Roma, 2011
· www.mammeacrobate.com
· www.psiconline.it 

· MAPPA CONCETTUALE (vedi allegato)

· SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Ricerca standard con approccio di tipo realista.

· FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Vi è relazione tra la serenità della mamma nel lasciare il proprio figlio al nido e il buon inserimento del bambino in quel contesto socio-educativo.

· ESTRARRE I FATTORI DALLE IPOTESI E DARNE UNA DEFINIZIONE OPERATIVA

Fattore indipendente:  serenità della mamma nel lasciare il proprio figlio al nido.

Fattore dipendente:  buon inserimento del bambino al nido.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	SERENITA' DELLA MAMMA NEL LASCIARE IL BAMBINO AL NIDO
	Opinioni della mamma sulla scelta del nido d'infanzia
	Il nido può essere un'opportunità di crescita positiva per il bambino?

1) sì

2) no

	
	Motivo per cui ha fatto la scelta del nido d'infanzia
	Manda suo figlio al nido perchè:
1) lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di crescita positiva per il bambino
2) lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino
3) lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino
4) non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino

	
	Esperienze precedenti di inserimento al nido
	Ha avuto esperienze precedenti di inserimento al nido con altri figli?
1) sì
2) no

3) se sì, perchè?

	
	Sostegno e condivisione del progetto educativo delle educatrici
	Riguardo al progetto educativo (lavoro svolto dalle educatrici con suo figlio):
1) ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia
2) ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia
3) ne è partecipe, ma non lo condivide
4) le educatrici non l'hanno resa partecipe

	
	Grado di apprensione della mamma
	Chiama il nido per avere informazioni sul suo bambino?

1) sì

2) no

	
	Incontro e conforto tra  mamme
	Si è sentita confortata e rassicurata dal confronto con altre mamme?

1) sì

2) no

	
	Commenti 
	Eventuali commenti sull’inserimento.

	INSERIMENTO DEL BAMBINO AL NIDO D'INFANZIA
	Età inserimento
	A che età ha inserito suo figlio al nido?
1) prima degli 8/9 mesi
2) a 8/9 mesi
3) tra i 10 e i 18 mesi
4) dopo i 18 mesi

	
	Disponibilità ad affrontare nuove situazioni
	Il bambino è disponibile ad affrontare nuove situazioni?

1) sì

2) no

	
	Facile adattabilità
	Il bambino ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, dove luogo e persone erano a lui sconosciuti?

1) sì

2) no

	
	Tono di base dell'umore positivo
	Generalmente il bambino al nido è di umore positivo?

1) sì

2) no

	
	Non protesta eccessivamente dal separarsi dalla mamma
	Il bambino al momento della separazione da lei:
1) protesta eccessivamente
2) protesta ma nella norma
3) non protesta

	
	E' facilmente consolabile
	Dopo la separazione da lei o nei casi di malinconia, il bambino è facilmente consolabile?

1) sì

2) no


· DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E DEL CAMPIONE SU CUI SVOLGEREMO LA RICERCA

La popolazione di riferimento sono i genitori, in particolare le mamme, di bambini frequentanti il nido d'infanzia a Chieri (To).

Il campione è ragionato ed è di 40 mamme, scelte in modo casuale dai seguenti nidi d'infanzia:

- “Cucciolo”, via Filippo Turati 1 (20 mamme);

- “Bambi”, via F.lli Cervi 1 (20 mamme).

Il campione preso in esame non è rappresentativo dell'intera popolazione.

· TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la rilevazione dei dati ho utilizzato la tecnica del questionario, che raccoglie dati ad alta strutturazione, e lo strumento è un questionario anonimo a risposte prevalentemente chiuse.

Separazione e inserimento al nido
di Rossella Mazza
Chiediamo la sua collaborazione per la compilazione di questo questionario, che riguarda la separazione dalla mamma e l'inserimento dei bambini al nido d'infanzia. Le ricordiamo che le informazioni che vorrà fornirci saranno utilizzate per soli fini di ricerca, e non sarà possibile risalire alla sua identità (garanzia di anonimato). La ringraziamo per la sua disponibilità.

1. Quanti anni ha?  

2. Quanti figli ha? 

 

3. Genere del bambino:
    1 maschio
    2 femmina

4. Pensa che il nido sia un'opportunità di crescita positiva per suo figlio?
    1 sì
    2 no


5. Ha deciso di mandare suo figlio al nido perchè:
    1 lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di   crescita positiva per il bambino
    2 lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino
    3 lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita   positiva per il bambino
    4 non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino


6. Ha avuto esperienze precedenti di inserimento al nido con altri figli?
    1 sì
    2 no


7. ...se sì, perchè? 


8. Riguardo al progetto educativo (lavoro svolto dalle educatrici con suo figlio):
    1 ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia
    2 ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia
    3 ne è partecipe, ma non lo condivide
    4 le educatrici non l'hanno resa partecipe
9. A che età ha inserito suo figlio al nido?
    1 prima degli 8/9 mesi
    2 a 8/9 mesi
    3 tra i 10 e i 18 mesi
    4 dopo i 18 mesi

10. Il bambino è disponibile ad affrontare nuove situazioni?
    1 sì
    2 no


11. Da quanto le è stato raccontato dalle educatrici, il bambino ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, dove luogo e persone erano a lui sconosciute?
    1 sì
    2 no


12. In base a quello che le raccontano le educatrici, generalmente il bambino, al nido, è di umore positivo?
    1 sì
    2 no
13. Il bambino, al momento della separazione da lei per l'inizio della giornata al nido:
    1 protesta eccessivamente
    2 protesta ma nella norma
    3 non protesta


14. In base a quello che le raccontano le educatrici, dopo la separazione da lei o nei casi di malinconia, il bambino è facilmente consolabile?
    1 sì
    2 no


15. Durante il giorno chiama il nido per avere informazioni su suo figlio?
    1 sì
    2 no


16. Durante l'inserimento, si è sentita confortata e rassicurata dal confronto con altre mamme?
    1 sì
    2 no


17. Eventuali commenti sull’inserimento
· PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

Ho distribuito in tutto 40 questionari, di cui 20 nell’Asilo nido comunale “Cucciolo” e 20 all’Asilo nido comunale “Bambi”.

Periodo di somministrazione: Novembre.                                                                   

Per prima cosa, ho contattato i responsabili delle strutture in cui volevo somministrare i questionari. Dopo un primo incontro conoscitivo, in cui ho spiegato gli obiettivi della ricerca, ho delegato le insegnanti la somministrazione dei questionari..

In seguito, ho trascritto le risposte ai questionari sul programma Q-Gen, ottenendo così la matrice dei dati.

· TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE
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Ho inserito la matrice dati all’interno del  programma JsStat elaborato dal Professor Trinchero per l’elaborazione dati. Ho poi calcolato l’analisi monovariata dei singoli fattori e l’analisi bivariata mediante tabella a doppia entrata.

Con l’analisi monovariata dei singoli fattori ho ottenuto gli indici di tendenza centrale di ogni singola domanda. Ovvero:

· La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi;

· La mediana è il punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi;

· La moda ossia la categoria con la frequenza più alta.

Come analisi bivariata ho utilizzato la tabella a doppia entrata poiché le variabili sono categoriali non ordinate. Attraverso questa  analisi otterremo l’X quadro e la significatività. 

La forza della relazione è più alta quanto più è alta la distanza fra le frequenze osservate e le frequenze attese, quindi quanto più è alto il valore assoluto di X quadro.

Se la significatività scende al di sotto del valore 0,05 si dice che la relazione tra due variabili esiste.
ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
V1 età della mamma (Quanti anni ha?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

20

1

3%

1

3%

23

2

5%

3

8%

24

2

5%

5

13%

25

2

5%

7

18%

26

1

3%

8

20%

27

2

5%

10

25%

28

2

5%

12

30%

29

2

5%

14

35%

30

4

10%

18

45%

31

2

5%

20

50%

32

3

8%

23

57%

33

3

8%

26

65%

34

2

5%

28

70%

35

3

8%

31

78%

36

2

5%

33

83%

40

3

8%

36

90%

41

1

3%

37

93%

42

1

3%

38

95%

45

1

3%

39

98%

49

1

3%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 30
  Mediana = tra 31 e 32
  Media = 31.93
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 7
  Scarto tipo = 6.3
	  

3%

5%

5%

5%

3%

5%

5%

5%

10%

5%

8%

8%

5%

8%

5%

8%

3%

3%

3%

3%

1

2

2

2

1

2

2

2

4

2

3

3

2

3

2

3

1

1

1

1

20

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

40

41

42

45

49


	 
	  

   

etàm




	Distribuzione di frequenza:
V2 numero di figli 

(Quanti figli ha?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

21

53%

21

53%

2

11

28%

32

80%

3

5

13%

37

93%

4

2

5%

39

98%

5

1

3%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.01
	  

    53%

28%

13%

5%

3%

21

11

5

2

1

1

2

3

4

5


	 
	  

   

nfigli




	Distribuzione di frequenza:
V3 Genere del bambino 
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

21

53%

21

53%

2

19

48%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Legenda:

1 Maschio
2 Femmina
	  

53%

48%

21

19

1

2


	 
	  

   

genereb




	Distribuzione di frequenza:
V4 opinioni della mamma sulla scelta del nido d’infanzia
(Pensa che il nido sia un’opportunità di crescita positiva per suo figlio?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

36

90%

36

90%

2

4

10%

40

100%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3


Legenda:

1 Sì

2 No


	  

90%

10%

36

4

 1

2


	 
	  

   

nido




	Distribuzione di frequenza:
V5 motivo per cui ha fatto la scelta del nido

(Ha deciso di mandare suo figlio al nido perché:)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

16

41%

16

41%

2

3

8%

19

49%

3

17

44%

36

92%

4

3

8%

39

100%


Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.06

	  

41%

8%

44%

8%

16

3

17

3

1

2

3

4

Legenda:

1 Lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di   crescita positiva per il bambino

2 Lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino

3 Lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita   positiva per il bambino

4 Non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino


	 
	  

   

perché




	Distribuzione di frequenza:
V6 esperienze precedenti di inserimento al nido

(Ha avuto esperienze precedenti di inserimento al nido con altri figli?)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

14

35%

14

35%

2

26

65%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48

	  

35%

65%

14

26

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No


	 
	  

   

altriins




V7 motivo degli inserimenti precedenti
(…se sì, perché?)
Dall'analisi di questa domanda aperta, è risultato che la maggior parte dei soggetti intervistati ha scelto il nido anche per i precedenti figli perchè non era possibile o non ritenevano opportuno lasciarli in custodia ai nonni o alla baby-sitter.

	Distribuzione di frequenza:
V8 sostegno e condivisione del progetto educativo delle educatrici
(Riguardo al progetto educativo:)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

24

62%

24

62%

2

13

33%

37

95%

3

1

3%

38

97%

4

1

3%

39

100%


Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.67


	  

62%

33%

3%

3%

24

13

1

1

1

2

3

4

Legenda:

1 Ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia
2 Ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia
3 Ne è partecipe, ma non lo condivide
4 Le educatrici non l'hanno resa partecipe
	 
	  

   

progedu




	Distribuzione di frequenza:
V9 età di inserimento 
(A che età ha inserito suo figlio al nido?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

6

15%

6

15%

2

7

18%

13

33%

3

18

46%

31

79%

4

8

21%

39

100%


Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.96


	  

15%

18%

46%

21%

6

7

18

8

1

2

3

4

Legenda:

1 prima degli 8/9 mesi

2 a 8/9 mesi

3 tra i 10 e i 18 mesi

4 dopo i 18 mesi
	 
	  

   

etàins




	Distribuzione di frequenza:
V10 disponibilità ad affrontare nuove situazioni

(Il bambino è disponibile ad affrontare nuove situazioni?)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

35

88%

35

88%

2

5

13%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.33


	  

88%

13%

35

5

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No
	 
	  

   

nuovesit




	Distribuzione di frequenza:
V11 facile adattabilità
(Da quanto le è stato raccontato dalle educatrici, il bambino ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, dove luogo e persone erano a lui sconosciuti?)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

15

38%

15

38%

2

25

63%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
	  

38%

63%

15

25

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No
	 
	  

   

difficoltà




	Distribuzione di frequenza:
V12 tono di base dell’umore positivo
(In base a quello che le raccontano le educatrici, generalmente il bambino, al nido, è di umore positivo?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

32

80%

32

80%

2

8

20%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4


	  

80%

20%

32

8

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No
	 
	  

   

umore




	Distribuzione di frequenza:
V13 non protesta eccessivamente al separarsi dalla mamma
(Il bambino, al momento della separazione da lei per l’inizio della giornata al nido:)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

8

20%

8

20%

2

24

60%

32

80%

3

8

20%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.63


	  

20%

60%

20%

8

24

8

1

2

3

Legenda:

1 Protesta eccessivamente

2 Protesta ma nella norma

3 Non protesta


	 
	  

   

separaz




	Distribuzione di frequenza:
V14 è facilmente consolabile
(In base a quello che le raccontano le educatrici, dopo la separazione da lei o nei casi di malinconia, il bambino è facilmente consolabile?)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

30

75%

30

75%

2

10

25%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43


	  

75%

25%

30

10

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No
	 
	  

   

consolab




	Distribuzione di frequenza:
V15 grado di apprensione della mamma

(Durante il giorno chiama il nido per avere informazioni su suo figlio?)

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

6

15%

6

15%

2

34

85%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36


	  

15%

85%

6

34

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No
	 
	  

   

chiama




	Distribuzione di frequenza:
V16 incontro e conforto tra mamme
(Durante l’inserimento, si è sentita confortata e rassicurata dal confronto con altre mamme?)

Modalità

Frequenza 
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1

24

60%

24

60%

2

16

40%

40

100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
	  

60%

40%

24

16

1

2

Legenda:

1 Sì

2 No
	 
	  

   

conforto





V17 Commenti sull’inserimento
Siccome solo due tra i soggetti intervistati hanno risposto a questa domanda aperta, ho deciso di non prenderla in esame.

ANALISI BIVARIATA

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

	Tabella a doppia entrata:
V4 opinioni della mamma sulla scelta del nido x V9 età di inserimento 

etàins->
nido

1

2

3

4

Marginale 
di riga

1

6
5.5
0.2

7
6.5
0.2

17
16.6
0.1

6
7.4
-0.5

36

2

0
0.5
-

0
0.5
-

1
1.4
-0.3

2
0.6
-

3

Marginale 
di colonna

6

7

18

8

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia
lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

17%

19%

47%

17%

0%

0%

33%

67%

6

7

17

6

0

0

1

2

1

2

0.2

0.2

0.1

1

2

-0.5

-0.3


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




Legenda V4 (Pensa che il nido sia un'opportunità di crescita positiva per suo figlio?):

1 Sì

2 No

Legenda V9 (A che età ha inserito suo figlio al nido?):

1 Prima degli 8/9 mesi

2 A 8/9 mesi

3 Tra i 10 e i 18 mesi

4 Dopo i 18 mesi

In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’esistenza e la forza della relazione sulle base dell’X quadro. Per poter calcolare l’X quadro è necessario escludere dall’elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse o accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

	Tabella a doppia entrata:
V4 opinioni della mamma sulla scelta del nido x V10 disponibilità ad affrontare nuove situazioni

nuovesit->
nido

1

2

Marginale 
di riga

1

32
31.5
0.1

4
4.5
-0.2

36

2

3
3.5
-0.3

1
0.5
-

4

Marginale 
di colonna

35

5

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
	  

89%

11%

75%

25%

32

4

3

1

1

2

0.1

1

2

-0.2

-0.3


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V4 (Pensa che il nido sia un'opportunità di crescita positiva per suo figlio?):

1 Sì

2 No

Legenda V10 (Il bambino è disponibile ad affrontare nuove situazioni?):

1 Sì

2 No

	Tabella a doppia entrata:
V4 opinioni della mamma sulla scelta del nido x V11 facile adattabilità
difficoltà->
nido

1

2

Marginale 
di riga

1

14
13.5
0.1

22
22.5
-0.1

36

2

1
1.5
-0.4

3
2.5
0.3

4

Marginale 
di colonna

15

25

40

X quadro = 0.3. Significatività = 0.586
V di Cramer = 0.09

Poiché la significatività associata tra le due variabili considerate supera la soglia di 0.05, si può affermare che tra le due variabili non vi è relazione (significatività è pari a 0.586).
	  

39%

61%

25%

75%

14

22

1

3

1

2

0.1

0.3

1

2

-0.1

-0.4


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V4 (Pensa che il nido sia un'opportunità di crescita positiva per suo figlio?):

1 Sì

2 No

Legenda V11 (Da quanto le è stato raccontato dalle educatrici, il bambino ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, dove luogo e persone erano a lui sconosciute?):

1 Sì

2 No
	Tabella a doppia entrata:
V4 opinioni della mamma sulla scelta del nido x V14 è facilmente consolabile
consolab->
nido

1

2

Marginale 
di riga

1

29
27
0.4

7
9
-0.7

36

2

1
3
-1.2

3
1
2

4

Marginale 
di colonna

30

10

40

X quadro = 5.93. Significatività = 0.015
V di Cramer = 0.38

Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che il valore di X quadro è 5.93 e che la significatività è pari a 0.015. Dato il valore della significatività (inferiore a 0,05) possiamo affermare che la relazione tra le due variabili esiste.
	  

81%

19%

25%

75%

29

7

1

3

1

2

0.4

2

1

2

-0.7

-1.2


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V4 (Pensa che il nido sia un'opportunità di crescita positiva per suo figlio?):

1 Sì

2 No

Legenda V14 (In base a quello che le raccontano le educatrici, dopo la separazione da lei o nei casi di malinconia, il bambino è facilmente consolabile?):

1 Sì

2 No

	Tabella a doppia entrata:
V5 motivo per cui ha fatto la scelta del nido x V9 età di inserimento 

etàins->
perché

1

2

3

4

Marginale 
di riga

1

3
2.5
0.3

2
2.9
-0.5

8
7.4
0.2

3
3.3
-0.2

16

2

0
0.5
-

0
0.5
-

1
1.4
-0.3

2
0.6
-

3

3

2
2.6
-0.4

4
3.1
0.5

9
7.8
0.4

2
3.5
-0.8

17

4

1
0.5
-

1
0.5
-

0
1.4
-1.2

1
0.6
-

3

Marginale 
di colonna

6

7

18

8

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

19%

13%

50%

19%

0%

0%

33%

67%

12%

24%

53%

12%

33%

33%

0%

33%

3

2

8

3

0

0

1

2

2

4

9

2

1

1

0

1

1

2

3

4

0.3

0.2

0.5

0.4

1

2

3

4

-0.5

-0.2

-0.3

-0.4

-0.8

-1.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




Legenda V5 (Ha deciso di mandare suo figlio al nido perchè:):
1 Lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di   crescita positiva per il bambino
2 Lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino

3 Lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita   positiva per il bambino

4 Non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino
Legenda V9 (A che età ha inserito suo figlio al nido?):

1 Prima degli 8/9 mesi

2 A 8/9 mesi

3 Tra i 10 e i 18 mesi

4 Dopo i 18 mesi

	Tabella a doppia entrata:
V5 motivo per cui ha fatto la scelta del nido x V10 disponibilità ad affrontare nuove situazioni

nuovesit->
perché

1

2

Marginale 
di riga

1

14
14.4
-0.1

2
1.6
0.3

16

2

3
2.7
0.2

0
0.3
-

3

3

15
15.3
-0.1

2
1.7
0.2

17

4

3
2.7
0.2

0
0.3
-

3

Marginale 
di colonna

35

4

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

88%

13%

100%

0%

88%

12%

100%

0%

14

2

3

0

15

2

3

0

1

2

3

4

0.3

0.2

0.2

0.2

1

2

3

4

-0.1

-0.1


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V5 (Ha deciso di mandare suo figlio al nido perchè:):
1 Lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di   crescita positiva per il bambino
2 Lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino

3 Lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita   positiva per il bambino

4 Non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino
Legenda V10 (Il bambino è disponibile ad affrontare nuove situazioni?):

1 Sì

2 No

	Tabella a doppia entrata:
V5 motivo per cui ha fatto la scelta del nido x V11 facile adattabilità
difficoltà->
perché

1

2

Marginale 
di riga

1

6
6.2
-0.1

10
9.8
0

16

2

1
1.2
-0.1

2
1.8
0.1

3

3

7
6.5
0.2

10
10.5
-0.1

17

4

1
1.2
-0.1

2
1.8
0.1

3

Marginale 
di colonna

15

24

39

X quadro = 0.13. Significatività = 0.989
V di Cramer = 0.06
	  

38%

63%

33%

67%

41%

59%

33%

67%

6

10

1

2

7

10

1

2

1

2

3

4

0.1

0.2

0.1

1

2

3

4

-0.1

-0.1

-0.1

-0.1


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V5 (Ha deciso di mandare suo figlio al nido perchè:):
1 Lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di   crescita positiva per il bambino
2 Lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino

3 Lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita   positiva per il bambino

4 Non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino
Legenda V11 (Da quanto le è stato raccontato dalle educatrici, il bambino ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, dove luogo e persone erano a lui sconosciute?):

1 Sì

2 No
Poiché la significatività associata tra le due variabili considerate supera la soglia di 0.05, si può affermare che tra le due variabili non vi è relazione (significatività pari a 0.989).
	Tabella a doppia entrata:
V5 motivo per cui ha fatto la scelta del nido x V14 è facilmente consolabile
consolab->
perché

1

2

Marginale 
di riga

1

13
12.3
0.2

3
3.7
-0.4

16

2

1
2.3
-0.9

2
0.7
-

3

3

13
13.1
0

4
3.9
0

17

4

3
2.3
0.5

0
0.7
-

3

Marginale 
di colonna

30

9

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

81%

19%

33%

67%

76%

24%

100%

0%

13

3

1

2

13

4

3

0

1

2

3

4

0.2

0.5

1

2

3

4

-0.4

-0.9


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V5 (Ha deciso di mandare suo figlio al nido perchè:):
1 Lavora e non ha altre scelte (nonni, baby-sitter, zii, etc.), ma crede che sia un'opportunità di   crescita positiva per il bambino
2 Lavora e non ha altre scelte, ma crede che influisca negativamente sul bambino

3 Lavora, potrebbe avere altre scelte, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita   positiva per il bambino

4 Non lavora, ma crede che il nido sia la migliore opportunità di crescita positiva per il bambino
Legenda V14 (In base a quello che le raccontano le educatrici, dopo la separazione da lei o nei casi di malinconia, il bambino è facilmente consolabile?):

1 Sì

2 No

	Tabella a doppia entrata:
V8 sostegno e condivisione del progetto educativo delle educatrici x V9 età di inserimento 

etàins->
progedu

1

2

3

4

Marginale 
di riga

1

4
3.7
0.2

5
4.3
0.3

12
11.1
0.3

3
4.9
-0.9

24

2

2
2
0

2
2.3
-0.2

5
6
-0.4

4
2.7
0.8

13

3

0
0.2
-

0
0.2
-

0
0.5
-

1
0.2
-

1

4

0
0.2
-

0
0.2
-

1
0.5
-

0
0.2
-

1

Marginale 
di colonna

6

7

18

8

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

17%

21%

50%

13%

15%

15%

38%

31%

0%

0%

0%

100%

0%

0%

100%

0%

4

5

12

3

2

2

5

4

0

0

0

1

0

0

1

0

1

2

3

4

0.2

0.3

0.3

0.8

1

2

3

4

-0.9

-0.2

-0.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




Legenda V8 (Riguardo al progetto educativo (lavoro svolto dalle educatrici con suo figlio):
1 Ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia

2 Ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia

3 Ne è partecipe, ma non lo condivide

4 Le educatrici non l'hanno resa partecipe
Legenda V9 (A che età ha inserito suo figlio al nido?):

1 Prima degli 8/9 mesi

2 A 8/9 mesi

3 Tra i 10 e i 18 mesi

4 Dopo i 18 mesi
	Tabella a doppia entrata:
V8 sostegno e condivisione del progetto educativo delle educatrici x V10 disponibilità ad affrontare nuove situazioni

nuovesit->
progedu

1

2

Marginale 
di riga

1

22
21.5
0.1

2
2.5
-0.3

24

2

11
11.7
-0.2

2
1.3
0.6

13

3

1
0.9
-

0
0.1
-

1

4

1
0.9
-

0
0.1
-

1

Marginale 
di colonna

35

4

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

92%

8%

85%

15%

100%

0%

100%

0%

22

2

11

2

1

0

1

0

1

2

3

4

0.1

0.6

1

2

3

4

-0.3

-0.2


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V8 (Riguardo al progetto educativo (lavoro svolto dalle educatrici con suo figlio):
1 Ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia

2 Ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia

3 Ne è partecipe, ma non lo condivide

4 Le educatrici non l'hanno resa partecipe

Legenda V10 (Il bambino è disponibile ad affrontare nuove situazioni?):

1 Sì

2 No

	Tabella a doppia entrata:
V8 sostegno e condivisione del progetto educativo delle educatrici x V11 facile adattabilità
difficoltà->
progedu

1

2

Marginale 
di riga

1

10
9.2
0.3

14
14.8
-0.2

24

2

5
5
0

8
8
0

13

3

0
0.4
-

1
0.6
-

1

4

0
0.4
-

1
0.6
-

1

Marginale 
di colonna

15

24

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

42%

58%

38%

62%

0%

100%

0%

100%

10

14

5

8

0

1

0

1

1

2

3

4

0.3

1

2

3

4

-0.2


	 
	  

   

1

   

2




Legenda V8 (Riguardo al progetto educativo (lavoro svolto dalle educatrici con suo figlio):
1 Ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia

2 Ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia

3 Ne è partecipe, ma non lo condivide

4 Le educatrici non l'hanno resa partecipe

Legenda V11 (Da quanto le è stato raccontato dalle educatrici, il bambino ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, dove luogo e persone erano a lui sconosciute?):

1 Sì

2 No
	Tabella a doppia entrata:
V8 sostegno e condivisione del progetto educativo delle educatrici x V14 è facilmente consolabile
consolab->
progedu

1

2

Marginale 
di riga

1

20
18.5
0.4

4
5.5
-0.7

24

2

9
10
-0.3

4
3
0.6

13

3

0
0.8
-

1
0.2
-

1

4

1
0.8
-

0
0.2
-

1

Marginale 
di colonna

30

9

39

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Legenda V8 (Riguardo al progetto educativo (lavoro svolto dalle educatrici con suo figlio):
1 Ne è partecipe, lo condivide e lo applica anche lei in famiglia

2 Ne è partecipe, lo condivide, ma non lo applica in famiglia

3 Ne è partecipe, ma non lo condivide

4 Le educatrici non l'hanno resa partecipe

Legenda V14 (In base a quello che le raccontano le educatrici, dopo la separazione da lei o nei casi di malinconia, il bambino è facilmente consolabile?):

1 Sì

2 No

· INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Dall’analisi dei dati emerge come non vi sia una relazione significativa tra la seranità della mamma nel lasciare il proprio figlio al nido e il buon inserimento di esso in quel contesto socioeducativo. Questo risultato deve naturalmente essere considerato come limitato al campione in esame.
Dalla rilevazione dei dati sui 40 casi analizzati, possiamo concludere che:

· L’età media delle mamme con bambini inseriti al nido è tra i 31 e i 32 anni, il 53% ha solo un figlio e i bambini presi in esame sono prevalentemente maschi (53%);

· Il 90% delle mamme ritiene che il nido sia un’opportunità di crescita positiva per il figlio;

· Il 44% ha deciso di mandare il figlio al nido perché lavora e, nonostante possa avere altre possibilità (nonni, zii, baby-sitter, …), è convinta che il nido sia la migliore scelta per il figlio;

· Il 65% risulta essere alla prima esperienza di inserimento, nonostante alcune non abbiano un solo figlio;

· Il 62% è partecipe del progetto educativo delle educatrici, lo condivide e lo applica in famiglia;

· Il 46% dei bambini è stato inserito al nido tra i 10 e i 18 mesi. Le mamme hanno riferito che generalmente il bambino è disposto ad affrontare nuove situazioni (88%) ed è di umore positivo (80%); infatti, il 63% di essi non ha avuto difficoltà ad adattarsi al nido, il 60%, al momento della separazione dalla mamma, protesta ma nella norma ed il 75% è facilmente consolabile dalle educatrici.

· Possiamo ancora aggiungere che l’85% delle mamme non ha l’abitudine di chiamare il nido per avere informazioni sul figlio e che il 60% si sente rassicurato dal confronto con altre mamme.
Mediante l’analisi bivariata si può notare che i valori della significatività della maggior parte delle tabelle a doppia entrata sono risultati maggiori rispetto al valore soglia di 0,05, potendo così affermare l’inesistenza della relazione tra le variabili.

La nostra mia di partenza non è stata confermata.

· AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Svolgere sul campo una ricerca educativa è stata un'esperienza molto interessante e formativa, tuttavia non priva di difficoltà. La prima difficoltà che ho avuto è stata quella di dover svolgere, l'intera ricerca da sola anziché in gruppo con altre/i colleghe/i con cui avrei potuto confrontarmi. Nello svolgimento della ricerca ho riscontrato maggior difficoltà nell’analisi dei dati, mentre la parte più stimolante è stata quella relativa al questionario che penso sia uno strumento molto utile nell’ambiente educativo in cui andremo a lavorare per verificare le ipotesi. 

In conclusione, di fronte ai risultati della ricerca mi sono resa conto che avrei potuto gestire diversamente il momento della consegna dei questionari, pertanto occuparmi personalmente della distribuzione senza delegare le insegnanti, in tal modo avrei potuto dare maggior spiegazioni ai genitori ottenendo risultati più attendibili.
Nonostante ciò ritengo che la mia ricerca abbia alcuni punti di forza come la mappa concettuale, la quale mi ha permesso di inquadrare le informazioni e procedere per il meglio nell’ estrarre i fattori di ipotesi e la formulazione del questionario.
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